
i a parte centrale (It ila Sezione della Società 
Ita liana per il ( -as (t urala dall ari Inietto Itar- 
It'llii era costituita da una prnndiosa nprodii- 
zione panoramii a depli impianti di |tr«*cIu✓ »m* 
di corso Bcpina M arphcrila: davanti ad essa. 
i | i i a s i  visione irreale elic si conlra|t|Mtiiessc al- 
la lira . una riproduzione della prima olliciua 
( osiru ila sull attuale corso Stati I n i l i .  allora ap ­
petiti trai (iato  e di Inulte alla via della appunto 
del ( itisi miei ro.

I )i Manco a questa v isioue u  nitale, ini prande 
quadro con le date e le tappe pili importanti 
della storia delle prime 'società torinesi, ila «in 
e derivata l'attuale Società. ( Illudeva I «diro 
liti ueo un ut il ri t d> Itimi In ili carlinm- lussile ila 
cui. attraverso pillile ili nastri metallici, scatu­
rivano i vari sottoprodotti, dalla liti11ti11liti ai lar- 
niacculici. dal calm ine all ammoniaca, dai < <>- 
loranli tu solventi per vernici.

I )i«iprtimini dei costi e dei consumi riassume­
vano lo sviluppo ili questo importante servi/io 
cittadino nel p in i di un secolo.

In ultimo, la Se/ione dell elcttrii ita In n a ta  
d illi' architetto Morelli), inquadiava in i i i i ì i  

prande finestra: iiiiaplialu in i i i i ì i  parete lipneti. 
quasi ili rilupio alpino, una visione di un 
pruppo delle nostre \lpi. liceo di vette e di 
phincciai. a ricordare che Iti i|utis| totalità dcl- 
I enerpiii eletirica che consuma la citta, viene 
didle nevi delle nostre A lp i.

D avanti ad essa, quindici quadri loiopralìei 
rappresentavano le principali prese, lapin .irti 
licitili, condotte lor/atc. centrali ecc. delle due 
Società fornitrici, più prossime a I orino. I )i 
fianco ì i  questo insieme il modello, al vero, del 
rotore a pilla sistema Kopliin della centrale di 
None, c he III  hi prima centrale entrala in ser­
vi/io dopo la pileria, creava un ceti Ini di allra- 
/ionc visiva, ed era m e s s o  in contrasto col di- 
sepno in scala ridona della centrale, dal quale 
appariva  hi pipantcsca dimensione dell impianto.

Di fianco ancora carline peoprafiche e loio- 
prafie. documentavano i nuovi impianti ni « <•- 
siru/ionc nella valle d c llO rco  (A.I..M .) ed ti 
( imeiui (S .I.P .).

Su lla  purete d i  Ironie invece i i i i ì i  serie ili «Im­
primimi policromi illustravano: hi 'l im a  della 
elettri! ità in Piemonte, dal l s,*i a d  oppi, con ri- 
produ/ioii! di vecchie Ioliiprafie delle prime 
distruzioni e delle prime m an lune: hi produ- 
/lone del Piemonte, ra llm ilitila  con quella di 
lii l la  Ita lia : I impu po dell cncrpia elettrica nella
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vita civile : infine le reti di dislrilm/ione del- 
I enerpiii alle soitoccnlm li. alle (illune di traslor- 
n i i i / i o t i e  ed in ultimo all 'utente: un esame sche­
matico ilei costi, dimostrava come questa enerpiii. 
o^pi iilhi I i . i «e della vita civile, sia dalle Società 
produttrici venduta a prezzi relativamente più 
liassi delle altre merci di uso corrente.

Sex. orientamento professionale 
(Arch. Becker-Oreglia-Romano).
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I stendo dalla Sezione precedente e prim a di 
alihiiudoiinrc il padiplione. il visitatore incon­
trava una succinta ma efficace illustrazione fo- 
l<.pralini delle realizzazioni cittadine, dei metodi 
e delle apparecchiature usati nellu illuminazione 
pulililica. (hii lampioni a pas. a quelli ud arco, 
ed alle più recenti espressioni della tecnica, cioè 
I illum inazione a vapori di sodio, illuminazione 
di prande efficacia, cspcrimcnlata sulla zona 
verde antistante il padiplione e contipuu alla 
se/ione stessa.
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